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Unita, vincente. La squadra
della delegazione provinciale
di Brescia della Figc si schie-
ra compatta al fianco del pro-
prio leader Alberto Pasquali
a meno di una settimana
dall’elezione del nuovo presi-
dente del comitato regionale
lombardo. Una fiducia incas-
sata senza alcun dubbio e
conquistata giorno dopo gior-
no in 14 anni di lavoro fianco
a fianco. Qualche elemento è
cambiato rispetto al primo or-
ganico sfoggiato nel 2007, an-
no dell’insediamento, e qual-
che pezzo si è aggiunto nel
corso degli anni. Proprio qui
è nascosto il successo di Pa-
squali, capace di trascinare
con la propria passione tutti i
componenti della delegazio-
ne bresciana, sempre coinvol-
ti attivamente in tutte le deci-
sioni.

L’ULTIMO pezzo del puzzle ad
essersi incastrato con succes-
so in ordine cronologico è Lo-
redana Ianni. «Onestà, ri-
spetto e grande passione:
queste sono le caratteristiche
di Alberto Pasquali - spiega
Ianni -. Negli ultimi anni ho
avuto modo di vederlo lavora-
re da vicino ed è sempre in
prima linea per cercare di ve-
nire incontro alle esigenze
delle società, senza alcuna di-
stinzione tra grandi o picco-
le. E questo gli fa grande ono-
re. Sarebbe il presidente per-

fetto per far crescere il movi-
mento del calcio in Lombar-
dia». L’uomo ideale per avvi-
cinare la federazione alle so-
cietà. «Indubbiamente sì -
conclude Ianni -. Pensate an-
che a cosa è stato fatto in que-
sti mesi su Zoom: queste vi-

deoconferenze sono servite a
mettere tutte le società sullo
stesso piano e a far sì che le
stesse potessero interagire in
un momento difficile».

Tra i volti storici della fede-
razione, insieme a Giuseppe
Dalola, Albino Rizzi e Um-

berto Salvi, e al più giovane
Stefano Bini, c’è Renato Da-
monti. «Conosco Alberto da
quarant’anni. Abbiamo an-
che giocato insieme - spiega
l’ex giocatore del Brescia -.
Non posso parlarne che be-
ne. Da quando sono andato
in pensione undici anni fa ho
iniziato a collaborare con lui
in delegazione e ho trovato
una persona splendida sotto
ogni punto di vista. Intelli-
gente, appassionato, ha idee
innovative per rilanciare il
calcio lombardo. Sa ascolta-
re, usa sempre buonsenso e il
suo credo lo porta a essere co-
stantemente vicino alle socie-

tà». Al suo fianco anche il fe-
delissimo Franco Provezza,
tra i veterani del calcio bre-
sciano. «È un grande onore
lavorare al suo fianco - osser-
va il dirigente logratese -. A
Brescia ha formato una gran-
de squadra: ognuno ha i pro-

pri compiti e tutti hanno la
soddisfazione di essere parte-
cipi. Ho visto tanti presidenti
nella mia carriera, ma mai co-
me Alberto - prosegue Pro-
vezza -. È sempre un passo
più avanti degli altri, vede le
cose in anticipo e agisce in

maniera propositiva. La no-
stra delegazione si fa carico
dei problemi e delle necessità
delle società: siamo aperti a
tutti e incaricati di aiutare».

ILMOMENTOdi poter cambia-
re è arrivato. Sabato prossi-
mo si conoscerà il nome del
successoredi Giuseppe Baret-
ti che, per bocca del figlio An-
drea, dg del Crema, si è
espresso a favore di Alberto
Pasquali. Domani mattina
verranno annunciate sede e
modalità di voto. Poi la paro-
la passerà in maniera demo-
cratica alle società.•
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Dopo avere effettuato i tam-
poni e i test sierologici, la Fe-
ralpisalò ha ripreso gli allena-
menti a Capodanno sotto
una forte pioggia. E ieri ha
proseguitocon una doppia se-
duta. È stata invece annulla-
ta l’amichevole con la Giana
Erminio, squadra di Lega

Pro che milita nel girone A,
da poco affidata a Oscar Bre-
vi, ex Lumezzane, program-
mata per oggi pomeriggio al
Turina. Le condizioni climati-
che e la necessità di preserva-
re il terreno in vista della par-
tita di campionato di sabato
contro la Sambenedettese,
penultima del girone di anda-
ta (ore 17.30, con diretta sia
su Eleven che su Sky), hanno
indotto a cancellare il match,
rimandandolo a tempi mi-
gliori.

Per smaltire il panettone e i
brindisi di Natale, l’allenato-
re Massimo Pavanel - che
contro i marchigiani deve
scontare il terzo e ultimo tur-
no di squalifica - e il suo vice
Diego Zanin hanno comun-
que stabilito un calendario
piuttosto impegnativo. Sia
oggi che martedì, infatti, pre-
vista una doppia razione di la-
voro: alle 10 e alle 15, proprio
come ieri. Domani, mercole-
dì e giovedì, invece, la rosa en-
trerà in campo nel pomerig-

gio, alle 14.30. Venerdì la ses-
sione di rifinitura.

HANNO LAVORATO ancora a
parte il centrocampista Mo-
rosini e il difensore Bacchet-
ti. Entrambi non saranno di-
sponibili per la gara con la
Samb. Poiché Legati è stato
fermato per un turno dal giu-
dice sportivo, il ruolo di cen-
trale a fianco di Giani sarà oc-
cupato assai verosimilmente
dal giovane Rizzo. •SE.ZA.
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Anna Castoldi

Il primo impegno dell’anno
nuovo per il Brescia è riman-
dato: la partita di recupero
contro la Roma, prevista il
giorno dell’Epifania, è stata
nuovamente rinviata a data
da destinarsi. La motivazio-
ne è sempre la stessa: le posi-
tività delle tesserate gialloros-
se al Covid.

Dall’inizio del campionato
nessuna squadra ha giocato
meno delle capitoline: solo
cinque gare sulle 12 in pro-
gramma, con ben 7 recuperi.
Meno della metà rispetto al
Brescia, arrivato a 11 partite
disputate. E che proprio con-
tro la Roma avrebbe dovuto
completare il proprio calen-
dario, riportandosi alla pari
con quello che era il program-
ma stabilito ad inizio stagio-
ne.

TRALEPIÙ SFORTUNATErien-
trano anche il Cittadella, che
ne ha giocate sette, e il Peru-
gia, fermo a otto. Al Brescia,

come detto, mancherebbe so-
lo la Roma, che per il momen-
to salta: le Leonesse torneran-
no in campo il 17 gennaio per
affrontare il Cittadella.

Domani la squadra guidata
da Simone Bragantini ripren-
derà gli allenamenti per pre-
pararsi alla sfida contro la for-
mazione veneta. «Un’inco-
gnita» come definita dallo
stesso tecnico biancazzurro.
«Sia la Roma che il Cittadella
hanno giocato poche partite
dall’inizio del campionato e
per questo non abbiamo mol-
te informazioni disponibili
su queste squadre - analizza
Bragantini -. Si tratta di sicu-

ro di formazioni toste e, co-
me per le altre undici rivali di
quest’anno, dovremo essere
concentrate al massimo sen-
za concedere nulla».

IL CAMPIONATO di Serie B è
una sfida che il Brescia, ripe-
scato dalla Serie C il quattro
di agosto, ha saputo raccoglie-
re con determinazione: seb-
bene sia neopromossa e deb-
ba scontrarsi con colossi co-
me la Lazio, arrivata l’anno
scorso a un passo dalla Serie
A, è quinta in classifica. Da
settembre è riuscita a strap-
pare 16 punti, collezionando
4 vittorie e altrettanti pareg-

gi a fronte di tre sconfitte.
Stesso numero di successi
per il Cittadella che, a quota
11, completa il proprio botti-
no con un pareggio e due ko.
Per il momento la classifica è
tutt’altro che stabile, conside-
rate le numerose gare da recu-
perare, ma questo non smi-
nuisce i risultati ottenuti fino-
ra: «Oserei dire che a 30 pun-
ti si raggiunge una certa tran-
quillità - conclude Braganti-
ni - per il momento siamo
consapevoli che ogni partita
ci permette di portare a casa
punti per il nostro obiettivo:
la salvezza».•
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“ Èsempre
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iproblemi
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LOREDANAIANNI
COMPONENTE DELEGAZIONE BRESCIA
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